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Archivio Disarmo è impegnato da anni nella formazione e nella sensibilizzazione dei giovani

su temi e aspetti cruciali che riguardanto strettamente il loro sviluppo sociale, attraverso

interventi mirati negli istituti scolastici del territorio quali seminari, focus group e indagini

campionarie con somministrazione di questionari in formato cartaceo e digitale. Il progetto

“S.E.L.F.Y.” si pone l’obiettivo di promuovere interventi di inclusione sociale che non siano

solo di supporto e sostegno passivo ma, al contrario, promuovano il coinvolgimento attivo e la

socialità dei giovani spingendoli alla conoscenza e alla frequentazione delle realtà culturali e

ambientali del territorio.

Il tema del rapporto fra giovani e volontariato è al centro di un dibattito piuttosto vivace.

Archivio Disarmo crede nell’importanza di attrarre i giovani alle associazioni, le quali devono

essere capaci di aprire le porte, essere inclusive e accoglienti e saper formare nuove

generazioni di cittadini responsabili. In una società che perde progressivamente i punti di

riferimento civili, il volontariato è una speranza per la tenuta e la coesione sociale del Paese.

IRIAD ritiene cruciale che i giovani si preoccupino per il futuro, sia da un punto di vista

professionale e occupazionale sia al di fuori delle mura scolastiche mettendosi direttamente

alla prova con la realtà sociale.

Attraverso la ricerca ed, in particolar modo, i metodi della ricerca sociale è possibile

analizzare fenomeni, porsi delle domande e cercare lo strumento ritenuto più idoneo per

ottenere un quadro rappresentativo di una realtà che più si avvicina alla realtà tutta.

LA RICERCA
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L’ANALISI DEI DATI

Lo strumento della ricerca sociale selezionato per effettuare l’indagine è stato il

questionario, somministrato in alcuni istituti scolastici del Comune di Monterotondo (Roma),

attraverso l’accesso a 2 distinti Google Moduli – uno per le scuole superiori e uno per le

scuole medie.

ISTITUTI SUPERIORI DI I GRADO:

• I.C. Bruno Bozzi

• I.C. eSpazia

• I.C. Loredana Campanari

• I.C. Luigi Pirandello

• I.C. Raffaello Giovagnoli

ISTITUTI SUPERIORI DI II GRADO:

• Liceo Statale “Gaio Valerio Catullo”

• Istituto Superiore “Piazza della 

Resistenza”

• Liceo Scientifico Giuseppe Peano

Aree di indagine sottoposte a verifica empirica:

➢ La famiglia

➢ Nuove tecnologie e social media

➢ Bullismo e cyberbullismo

➢ Istruzione e prospettive future

➢ Impegno sociale

➢ Dipendenze



- ISTITUTI SUPERIORI DI 1° GRADO -- ISTITUTI SUPERIORI DI 1° GRADO -    
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52,2

47,8

Sesso

Maschio Femmina

92,5

6,5

Nazione di nascita

Italia Paese estero

In prima analisi abbiamo esaminato le

risposte fornite dagli studenti degli istituti

superiori di I grado. In questo caso, il

campione dei rispondenti ammonta a un

totale di 230 studenti, di cui il 52%

maschi e il 48% femmine.

IL CAMPIONE

TOTALE RISPONDENTI: 230

Il 93% degli studenti intervistati è nato in

Italia da genitori italiani; il restante 7%,

che abbiamo definito studenti con

background migratorio, è costituito da

giovani che, indipendentemente dalla

cittadinanza in loro possesso, sono nati

all’estero e/o hanno uno o entrambi i

genitori proveniente da un Paese estero

(in particolare Paesi dell’Europa dell’Est

e Paesi sudamericani).
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Per meglio definire il campione dei rispondenti, ne abbiamo indagato il contesto

familiare, elemento centrale per poter comprendere ed analizzare atteggiamenti e

comportamenti di minori in fase pre-adolescenziale. La famiglia, infatti, insieme alle

amicizie e più in generale alle reti relazionali, è una componente essenziale del

benessere individuale perché rappresenta una parte importante del capitale sociale delle

persone e una rete di sostegno fondamentale.

84,3

1,7
4,8

9,1

I tuoi genitori sono

Entrambi italiani

Mamma italiana,

papà non italiano

Papà italiano,

mamma non italiana

Entrambi non italiani

82,2

11,7

1,3

4,3

0,4

Con chi vivi abitualmente?

Mamma e papà

Solo mamma

Solo papà

Mamma e il suo nuovo

compagno

Papà e la sua nuova

compagna

Successivamente è stato chiesto con

quale genitore o parente i giovani

intervistati convivono abitualmente: la

maggioranza degli studenti risiede con

entrambi i genitori (82,2%), ma si

rileva anche una discreta percentuale di

intervistati che vive solo con la madre

(11,7%) o con la madre e il suo nuovo

compagno (4,3%). Nettamente inferiore

la percentuale di coloro che abitano

solo con il padre (1,3%).

Abbiamo inizialmente investigato

la nazionalità dei genitori degli

studenti: la maggioranza degli

intervistati ha entrambi i genitori

di nazionalità italiana (84,3%),

seguono coloro che hanno

entrambi i genitori di nazionalità

estera (9,1%), solo il papà

italiano (4,8%) e solo la mamma

italiana (1,7%).
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Abbiamo, poi, analizzato lo stile

educativo che i genitori adottano nei

confronti dei loro figli, distinguendo

quello impiegato dal padre e dalla

madre e individuando tre diversi

approcci principali:

Complessivamente la madre è ritenuta in misura maggiore sia più

comprensiva (il 73,6% contro il 65% del padre) sia più

permissiva/indulgente (con uno scarto, però, solo di 0,8 punti

percentuali rispetto al padre). Al contrario, il padre viene visto come più

autoritario (il 16,4% rispetto al 10,6% della madre).

12,4

16,4

65

6,2

Padre

Permissivo Autoritario

Comprensivo Altro

13,2

10,6

73,6

2,6

Madre

Permissiva Autoritaria

Comprensiva Altro

• PERMISSIVO/INDULGENTE

• AUTORITARIO

• COMPRENSIVO
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64,2

28,4

6,1

1,3

Ti senti soddisfatto dei rapporti con la tua 

famiglia?

Molto Abbastanza Poco Per niente

L’ultima domanda concernente il

contesto familiare riguarda il

generale grado di soddisfazione

che gli studenti provano per i

rapporti con la propria famiglia. In

linea con quanto emerso in merito

allo stile educativo, la

maggioranza dei rispondenti (il

92,6%) si ritiene molto o

abbastanza soddisfatto delle

proprie relazioni in ambito

domestico (rispettivamente il

64,2% e il 28,4%).

Questo dato positivo si conferma in linea con l’indagine multiscopo ISTAT del 2020

sugi Aspetti della vita quotidiana, secondo cui in Italia i livelli di soddisfazioni per le

relazioni familiari e amicali sono tradizionalmente molto alti e si sono mantenuti tali

anche durante la particolare situazione creatasi con la pandemia da COVID-19 e lo

shock organizzativo familiare provocato dal lockdown (tre cittadini su quattro

avrebbero, infatti, usato parole di significato positivo per descrivere il clima familiare).

Da sottolineare, tuttavia, un 7,4% dei rispondenti che dichiara di esserne poco 
o per nulla soddisfatto (rispettivamente il 6,1% e l’1,3%).
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Successivamente il focus si è spostato sulle abitudini dei giovani nell’utilizzo della tecnologia e la

fruizione di social media. La rivoluzione digitale ha innescato un cambiamento epocale e i nuovi media

hanno indubbiamente dato un contributo rilevante allo sviluppo della società moderna.

Tuttavia, la massiccia e pervasiva presenza del digitale nella quotidianità può produrre anche degli

effetti spiacevoli che non possono essere trascurati. Se da una parte, quindi, è difficile immaginare la

nostra vita senza i media digitali che ci offrono grandi benefici e numerose opportunità di crescita e

sviluppo, d’altra parte è anche vero che dietro tali vantaggi si nascondono una serie di comportamenti

disfunzionali spesso non immediatamente visibili e che possono avere conseguenze ancora più gravi

negli adolescenti.

I giovani, infatti, hanno un rapporto strettissimo con questi mezzi, avendoli acquisiti come un dato di

fatto imprescindibile nel loro orizzonte comunicativo e di interazione sociale, fino a divenire un vero e

proprio bisogno generazionale.

La necessità di socializzazione degli adolescenti si realizza oggi quasi in larga misura attraverso social

network, a tal punto che le dinamiche virtuali condizionano l’evoluzione psicosociale dei ragazzi. Secondo

Cantelmi (2013) i giovani digitalizzati risultano essere abilissimi nel rappresentare le emozioni, ma meno

nel viverle. A causa del massiccio uso di nuovi media, l’interazione fisica viene sostituita da quella del

medium, privando il soggetto di un importante punto di riferimento nel processo di apprendimento delle

emozioni proprie e altrui: il venir meno del corpo favorisce quello che viene chiamato “analfabetismo

emotivo” (Goleman, 1995).

Dal 2014 al 2020 i dati ISTAT del rapporto sugli Aspetti della vita

quotidiana rilevano un incremento nel collegamento ad Internet da

parte di tutte le fasce di età più giovani: in particolare, al 2020 circa

l’87% degli adolescenti utilizza Internet tutti i giorni. Da queste

premesse deriva la necessità di indagare questo aspetto nei giovani

intervistati, esplorando il tempo di fruizione, lo strumento favorito, i

social network più diffusi e le motivazioni che inducono al loro utilizzo.
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91,3

48

35,8

28,4
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Smartphone Computer Console

videogiochi

Tablet

Strumenti tecnologici abitualmente utilizzati 

(possibilità di più risposte) Un primo dato che emerge con

forza è la netta predominanza

nell’impiego dello smartphone

rispetto agli altri dispositivi

elettronici (il 91,3%); lo

smartphone, infatti, è il mezzo che

consente loro di essere always on,

costantemente in contatto con la

propria rete di amici ed aggiornati

sui propri interessi.

Seguono il computer (48%), tablet

(28,4%) e console videogiochi

(35,8%).

La maggioranza degli intervistati

dichiara di trascorrere dietro questi

schermi da 2 a 4 ore al giorno (il

30,1%); tuttavia, emerge anche una

fetta di giovani che dichiara di

utilizzarli per più di 6 ore al giorno (il

20,5%).

1,7

4,4

25,8

30,1

17,5

20,5

Quante ore trascorri mediamente con questi 

strumenti tecnologici?

Mai Fino a mezzora al giorno

Da mezzora a 2 ore al giorno Da 2 a 4 ore al giorno

Da 4 a 6 ore al giorno Più di 6 ore al giorno

Si tratta di un dato perfettamente in linea con le principali indagini sul tema, fra cui la ricerca condotta nel 2017

da EU Kids Online e realizzata da OssCom (Centro di ricerca sui media e la comunicazione dell’Università Cattolica

del Sacro Cuore), per cui – su un campione di 1006 giovani compresi tra i 9 e i 17 anni – anche in questo caso il

device preferito per l’accesso alla Rete in tutte le fasce di età è lo smartphone nell’84% dei casi.

Il dato rilevato risulta in linea con il

report di EU Kids Online, in base al

quale i ragazzi componenti il

campione trascorrono mediamente

2,6 ore al giorno su internet.
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92,5

7,5

Sei iscritto ad un social network?

Sì

No

La quasi totalità dei rispondenti è iscritta ad un

social network (il 92,5%), in particolare WhatsApp

(il 91%) e TikTok (il 66,1%), quest’ultimo sempre

più in ascesa fra i giovanissimi. A circa 8 punti

percentuali segue Instagram (57,5%). Decisamente

meno diffuso Snapchat (27,6%) e, soprattutto,

Facebook (11,8%) e Twitter (11,3%).
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Se sì, a quale social sei iscritto?

56,1

48

38,9

13,1

4,1
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Socializzare Curiosità Informarmi Mostrare altri

lati di me

Flirtare,

amoreggiare

Qual è il motivo principale per cui utilizzi questi 

social network? Quando viene data la

possibilità di esprimere le

motivazioni che spingono

all’utilizzo di questi strumenti,

gli adolescenti intervistati

scelgono principalmente la

risposta relativa alla sfera

della comunicazione (56%).

Seguono bisogni di curiosità

(48%), informazione (38,9%)

e visibilità (13,1%).
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Nella fase successiva dell’indagine la ricerca si è spostata sugli atti di bullismo vissuti dagli studenti nel

contesto scolastico e di cyberbullismo, ossia quella particolare forma di bullismo commesso tramite

l’uso delle tecnologie digitali. Per bullismo si intende:

Una serie di azioni violente e prepotenti ai danni di una vittima indifesa e più debole, compiute 

intenzionalmente da uno o più elementi del gruppo in modo continuativo. È una situazione che causa alla 

vittima danni psicologici di lunga durata. (Novara D. e Regoliosi L., 2018)

Il bullismo è, quindi, contraddistinto da un’interazione tra coetanei caratterizzata da un comportamento

aggressivo intenzionale, uno squilibrio di forza/potere nella relazione e una persistenza nel tempo (D.

Olweus, 2007).

A livello nazionale, il fenomeno è stato oggetto di una specifica

rilevazione da parte dell’ISTAT tra il 2014 e il 2015 e i risultati

evidenziano che più del 50% degli intervistati (11-17 anni) riferisce di

essere stato vittima, nei 12 mesi precedenti l’intervista, di un qualche

episodio offensivo e/o violento. Uno su cinque (19,8%) dichiara di aver

subito tali prepotenze una o più volte al mese.
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Tornando all’indagine oggetto della ricerca, abbiamo analizziamo, in primo luogo, la

frequenza degli episodi offensivi subiti a scuola dagli intervistati nei 12 mesi precedenti alla

compilazione del questionario. Se il 70,7% degli studenti dichiara di non averne mai vissuto

in prima persona durante il periodo temporale considerato, emerge un preoccupante

29,3% di rispondenti che sostiene di essere stato vittima di bullismo qualche volta

nell’anno o, addirittura, una o più volte al mese. Sono prevalentemente i maschi (48%) a

commettere atti di bullismo rispetto alle loro coetanee femmine (17,3%).

70,7

21,3

8

Quanto spesso hai subito episodi offensivi 

negli ultimi 12 mesi?

Mai

Qualche volta

nell'anno

Una o più volte al

mese

48

17,3

29,3

5,3

Li hai subiti principalmente da:

Ragazzi

Ragazze

A volte da ragazzi, a

volte da ragazze

Da ragazzi e ragazze

insieme
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48,1

25,9 23,5 22,2

14,8
9,9
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Offeso con

soprannomi,

parolacce, insulti

Emarginato, isolato Preso in giro per

l'aspetto fisico

Preso di mira

raccontando in giro

storie sul tuo conto

Colpito fisicamente

(spintoni, calci,

pugni, ecc)

Preso in giro per il

modo di parlare

Che tipo di prepotenze hai subito?

Il bullismo racchiude sotto lo stesso termine un insieme di comportamenti eterogenei.

Secondo le dichiarazioni degli studenti intervistati e in linea con le rilevazioni ISTAT

precedentemente citate, gli episodi di bullismo maggiormente diffusi nella scuola sono gli

atti di bullismo diretto di tipo verbale (81,5%): offese, parolacce o insulti (48,1%), prese in

giro per l’aspetto fisico (23,5%) o per il modo di parlare (9,9%). Il 48% dei rispondenti

dichiara di aver subito atti di bullismo indiretto con episodi emerginazione e isolamento

(25,9%) o calunnie (22,2%). Rilevante è, infine, il 14,8% di giovani che afferma di aver

subito atti di bullismo diretto di tipo fisico.

48

25,3

13,3
8

5,3
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In classe All'ingresso/uscita della

scuola

In palestra In bagno Nel cortile

In che luogo hai subito le prepotenze?

La maggioranza degli intervistati (48%) dichiara di aver subito prepotenze

in aula, dimostrando come le azioni vessatorie vengano prevalentemente

perpetrate a danno dei compagni di classe.
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51,3

13,2

15,8

19,7

Qualcuno dei tuoi insegnanti ha tentato di far smettere le 

prepotenze nei tuoi confronti?

No, non ne sapevano niente No, sapevano ma non sono intervenuti

Sì, ma non è cambiato nulla Sì e le prepotenze sono diminuite o cessate

Sulla base dei risultati ottenuti, ancora una volta emerge la scarsa

rilevanza del ruolo degli insegnanti in situazioni di bullismo a scuola. Nel

65% dei casi, infatti, gli studenti dichiarano che i loro insegnanti non

hanno fatto nulla per interrompere le prepotenze nei loro confronti, o

perché non ne sapevano nulla (51,3% dei casi) o perché pur sapendolo

non sono intervenuti (13,2%). Il 15,8% dei rispondenti giudica, invece,

l’intervento degli insegnanti poco risolutivo. È solo il 19,7% degli

intervistati a valutare positivamente l’intervento dei propri professori.
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Da qualche anno, ormai, si registra un progressivo diffondersi del bullismo informatico

(cyberbullismo), in quanto le nuove tecnologie, economicamente accessibili e a disposizione di

tutti, semplificano di gran lunga la procedura e ne ingigantiscono gli effetti. Infatti, le ingiurie

non sono più commesse all’interno di una ristretta comunità, ma possono diffondersi

velocemente e raggiungere una platea potenzialmente universale. Una singola offesa divulgata

attraverso Internet può, dunque, arrecare un grave danno alla vittima, anche senza la sua

reiterazione nel tempo. Senza contare che, una volta disseminate in rete, sono sostanzialmente

indistruttibili, garantendo oltretutto un confortevole anonimato al carnefice che ha mosso la

prevaricazione digitale.

Il termine «cyberbullismo» fu coniato nel 2002 dall’educatore canadese Bill Belsey, sebbene la

letteratura scientifica non abbia ancora raggiunto una definizione condivisa. L’interesse

nell’indagare questo aspetto fra gli intervistati deriva dal fatto che il fenomeno si sta largamente

imponendo come nuova espressione di disagio giovanile (Tonioni, 2014): infatti, la maggiore

propensione che gli adolescenti hanno ad utilizzare lo smartphone e a connettersi ad Internet li

espone di più ai rischi della rete e dei nuovi media.

Secondo le rilevazioni ISTAT, il cyberbullismo avrebbe colpito il 22,2%

di tutte le vittime di bullismo.
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3,2

8,8

14,3

73,7

Ti è capitato di fare esperienze negative su 

Internet?

Spesso Qualche volta Raramente Mai

L’88% degli studenti dichiara di non aver

fatto mai o di aver fatto raramente

esperienze negative su Internet. La

differenza fra il numero di studenti

intervistati coinvolti in episodi di

cyberbullismo piuttosto che di bullismo

è di soli 3 punti percentuali.
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Che tipo di azioni hai subito?

Rispetto al tipo di episodi, il 46,4% degli intervistati afferma di aver

avuto litigi online (il cd. Flaming). Ci troviamo di fronte ad uno

scambio di insulti tra utenti, che non troppo si discosta (se non per il

mezzo con cui vengono perpetrate) dalle offese che i ragazzi hanno

dichiarato di subire faccia a faccia. Scendendo di molti punti

percentuali, troviamo atti di gravità maggiore come il cyberstalking

(16,1%), il cyber-harrasment (12,5%), l’exposure (7,1%), il
masquerade (5,4%).
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Altro aspetto su cui ci si è concentrati riguarda le prospettive per il futuro delle nuove

generazioni, legate ai livelli d’istruzione e ai sistemi scolastici nazionali. Secondo il “Global

Risk Report 2021” del World Economic Forum, i giovani adulti fra i 15 e i 24 anni

rappresentano una vera e propria generazione disillusa e disincantata, caratterizzata da un

periodo di profonda e persistente crisi economica e finanziaria, la quale si è ulteriormente

aggravata per via dello scoppio della pandemia da Covid-19.

Se a questi fattori aggiungiamo anche quelli legati al cambiamento climatico, a sistemi

scolastici nazionali obsoleti, a concrete e oggettive difficoltà di accedere nella sfera

occupazionale, oltre alle ripercussioni psicofisiche generate dalla pandemia – solitudine, ansia,

disturbi post-traumatici da stress, la situazione peggiora drasticamente.

Le preoccupazioni e le ansie dei giovani verso un futuro considerato incerto e instabile,

privo di certezze e di azioni politiche efficaci, hanno da un lato contribuito ad accrescere il

senso di disillusione e disincanto verso la vita associata; dall’altro, invece, hanno dato uno

stimolo, un impulso alla proattività e alla reazione dal basso per questioni chiave come le

difficoltà economiche, la disuguaglianza intergenerazionale o il fallimento della e nella

governance, diventando così fonte d’ispirazione per un possibile cambiamento.

Essendo la scuola l’agenzia destinata alla formazione, all’istruzione e all’educazione delle

nuove generazioni, è necessario indagare come queste ultime costruiscono il proprio futuro

attraverso lo studio.
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34,5

13,1

52,4

Ti piace andare a scuola?

Sì No Abbastanza

La media di ore che gli studenti

rispondenti trascorrono studiando si

attesta principalmente tra 1 e 3 ore al

giorno. Soltanto una piccola percentuale

dei giovani dichiara di dedicare meno di

un’ora del proprio tempo allo studio

(9,2%). La maggioranza di studenti

(l’87%) sostiene di recarsi con piacere a

scuola e il grado di soddisfazione per il

proprio istituto scolastico è del tutto o

parzialmente positivo per il 93% dei casi

(rispettivamente il 62,9% e il 30,1%).

9,2

29,4

39,5

21,9

In media quante ore al giorno studi?

Non più di 1 ora Da 1 a 2 Da 2 a 3 Più di 3

62,9

30,1

7

Sei soddisfatto/a della tua scuola?

Sì Così così No

ISTRUZIONE E PROSPETTIVE FUTURE
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Cos'è che non ti soddisfa?

Fra le insoddisfazioni manifestate dai

rispondenti si attestano a pari merito (32,2%) i

propri compagni di classe e, più in generale, le

condizioni della struttura scolastica (aule, bagni,

palestra, ecc.); seguono il modo di relazionarsi

dei professori (24,4%), il loro livello di

preparazione (15,6%), i collaboratori scolastici

(11,1%) e gli studenti delle altre classi (10%).
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Finite le scuole medie, che indirizzo di studio pensi di 

intraprendere?

Liceo

Istituto tecnico

Istituto professionale

Altro

In quanto scelta importante

nella vita di un adolescente,

abbiamo, poi, chiesto quale

indirizzo di studio si valuta di

intraprendere in seguito al

conseguimento della licenza

media. Gli studenti sembrano

in maggioranza orientati verso

il liceo (67,1%) e in minima

parte verso gli istituti tecnici e

professionali (rispettivamente

l’11,7% e il 10,4%).

ISTRUZIONE E PROSPETTIVE FUTURE
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4,8

95,2

Fai parte di qualche gruppo che si dedica 

anche ad attività di volontariato? 

Sì No

Dato lo scopo principale del progetto, ossia quello di promuovere il coinvolgimento attivo e

la socialità dei giovani, si è indagato l’aspetto dell’impegno sociale degli intervistati.

L’importanza del volontariato, risorsa chiave nella società contemporanea, deriva dal ruolo

fondamentale che svolge per la vita e il sostentamento di attività centrali per la comunità

(tutela dell’ambiente, sanità, educazione, ecc.). Il comportamento sociale attivo è

strettamente influenzato da fattori sociali, fra cui anche la fascia d’età: secondo gli ultimi

dati ISTAT, disponibili al 2014, tra i volontari più attivi figurano i giovani tra i 18 e i 24 anni.

Come si può facilmente immaginare, data la giovane età dei rispondenti, solo una piccola

parte di loro (il 5%) si dedica ad attività di volontariato attraverso la partecipazione a

qualche gruppo.

11,3

20,8

35,7

32,1

Se non svolgi attività di volontariato è 

perché:

Non ne ho voglia

Non ne ho il tempo

Mi piacerebbe, ma

non saprei dove

farlo
Non so

Le motivazioni adotte dagli studenti a sostegno del loro disimpegno sociale riguarda

una difficoltà nel capire dove farlo (36%) e un generico non sapere quali siano le

ragioni dietro questa loro inoperosità (32,1%). Altri studenti dichiarano di non aver

sufficiente tempo per svolgere attività socialmente utili (21%), mentre solo in minima

parte riconoscono il proprio disinteresse (11,3%). I dati ci mostrano, quindi, che a

mancare non è lo scarso interesse per il volontariato; piuttosto, la domanda di

partecipazione dei giovani potrebbe non trovare adeguati strumenti di valorizzazione.
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Quali, tra le seguenti azioni, saresti disposto a fare rinunciando a parte 

del tuo tempo libero? 

Le azioni che gli intervistati sarebbero maggiormente disposti a fare

rinunciando a parte del loro tempo libero sono, principalmente, aiutare

nello studio i compagni che hanno qualche difficoltà (41,1%), contribuire a

tenere pulita un’area verde della città (33,3%) ed effettuare commissioni

fuori casa per persone anziane o malate (31,1%).

10,1

37,7

11,8

40,4

Pensi che da grande dedicherai parte del tuo 

tempo ad attività di volontariato? 

Certamente sì

Forse sì

Certamente no

Non lo so

In maggioranza gli studenti intervistati

non sono sicuri che dedicheranno

parte del loro tempo futuro ad attività

di volontariato (40,4%).
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Successivamente si è indagata la diffusione fra i giovani intervistati di eventuali dipendenze.

Inizialmente abbiamo chiesto quanto frequentemente abbiano assunti determinati prodotti

negli ultimi 6 mesi. Il tema del consumo di alcol tra i minori è un fenomeno fortemente

correlato in termini di fattori di rischio e di nessi causa-effetto sia al profilo della vittima che a

quello dell’autore di comportamenti violenti.

Come si può immaginare, considerata la fascia d’età, solo bevande gassate, caffè e bevande

energetiche vengono assunti quasi ogni giorno o una o più volte la settimana: rispettivamente

il 54%, il 22% e il 14,3%. Tuttavia, emerge che, seppur raramente e in percentuali decisamente

inferiori, i giovani assumano anche bevande alcoliche, sigarette e sostanze stupefacenti.
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Negli ultimi 6 mesi hai usato questi prodotti?

Quasi ogni giorno 1 o più volte la settimana Raramente Mai

Si tratta di un dato in linea con le rilevazioni ISTAT in base alle quali,

nel 2019, il consumo di bevande alcoliche tra i ragazzi risulta

prevalentemente un consumo occasionale (17,9%). Un valore

preoccupante se consideriamo che, in Italia la legge 8/11/2012

n.189 vieta la somministrazione e la vendita di bevande alcoliche ai

minori di 18 anni.
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Infine, si è domandato agli intervistati se avessero mai preso parte ad alcune attitivà ludiche

suscettibili di causare dipendenza. Gli unici due giochi a cui i rispondenti dichiarano di aver

preso parte in misura maggiore sono il gratta e vinci (40%) e le scommesse sportive (17,4%)
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Passiamo ora all’analisi delle risposte fornite dagli studenti degli istituti

superiori di II grado. Il campione dei rispondenti ammonta a un totale di 609

studenti, di cui il 70,2% femmine e il 29,8% maschi.

Rispetto agli alunni degli istituti di I grado, la percentuale di studenti con

background migratorio nelle classi in analisi scende al al 2,5%, con per lo più

giovani nati in Paesi dell’Europa dell’Est.

IL CAMPIONE

TOTALE RISPONDENTI: 609

29,8

70,2

Sesso

Maschio Femmina

97,5

2,5

Nazione di nascita

Italia Paese estero
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Il contesto familiare mostra una situazione molto simile a quella emersa per gli

studenti delle scuole medie. La maggioranza degli intervistati ha entrambi i genitori di

nazionalità italiana (83,2%), seguiti da coloro che hanno entrambi i genitori di

nazionalità estera (10%), solo il papà italiano (5%) e solo la mamma italiana (1,8%).
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1,8 5

10

I tuoi genitori sono

Entrambi italiani

Mamma italiana, papà

non italiano

Papà italiano, mamma

non italiana

Entrambi non italiani

81,4

12,5

1

3,6
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Con chi vivi abitualmente?

Mamma e papà

Solo mamma

Solo papà

Mamma e il suo nuovo compagno

Papà e la sua nuova compagna

I rispondenti convivono abitualmente

prevalentemente con entrambi i genitori

(81,4%). Sono, poi, in percentuale maggiore

gli studenti che vivono solo con la madre

piuttosto che solo con il padre (il 12,5%

rispetto all’1%).
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Anche il profilo concernente lo stile educativo genitoriale si conferma

pressoché lo stesso commentato dai giovani degli istituiti di I grado: la madre

è ritenuta complessivamente sia più comprensiva (il 74,5% contro il 71% del

padre) sia più permissiva/indulgente (il 12,1% rispetto al 9,8% del padre).

Quest’ultimo è visto, invece, come più autoritario (il 14% rispetto all’11,3%

della madre).
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Ti senti soddisfatto dei rapporti con la 

tua famiglia?

Molto Abbastanza Poco Per niente

Un dato congruente con quanto appena

emerso è relativo alla soddisfazione dei

rispondenti circa il rapporto con la

propria famiglia: l’89,8% di loro ritiene di

essere molto o abbastanza soddisfatto

delle proprie relazioni interfamiliari.
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Se il contesto famigliare tra

studenti di scuole medie e scuole

superiori sembrerebbe essere

piuttosto somigliante, le prime

differenze emergono nelle abitudini

dei giovani sull’utilizzo della

tecnologia e dei social media.

Se lo smartphone si conferma

anche in questo caso il mezzo

elettivo dei ragazzi per stare online

(96,5%), diverso è il tempo di

fruizione degli strumenti

tecnologici trascorso durante la

giornata: la maggioranza dei

rispondenti dichiara di trascorrere

più di 6 ore al giorno con i

dispositivi elettronici (37,3%),

subito seguiti da coloro che vi

trascorrono dalle 4 alle 6 ore

(28,5%).
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Sei iscritto ad un social network?

Sì

No

Con il crescere dell’età, aumenta anche il numero

degli studenti iscritti ad almeno un social network,

che in questo caso rappresenta la quasi totalità

(99%) e quasi tutti iscritti a Whatsapp e Instagram

(rispettivamente il 98% e il 96,2%). In crescita

anche la fruizione di TikTok (74,4%).
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Qual è il motivo principale per cui utilizzi questi 

social network?

Il tempo trascorso online è

finalizzato prevalentemente a

soddisfare la propria

curiosità (77%), socializzare

(65,8%) e informarsi

(65,8%).
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L’81,1% dichiara di non aver mai subito episodi offensivi, non rispettosi e/o violenti da

parte di coetanei, ma degna attenzione merita anche un 18,9% di studenti che sostengono

di essere stati vittima di bullismo qualche volta nell’anno o, addirittura, una o più volte al

mese.

81,1

17

1,9

Quanto spesso hai subito episodi offensivi 

negli ultimi 12 mesi?

Mai

Qualche volta

nell'anno

Una o più volte al

mese

27,9

25,6

38

8,5

Li hai subiti principalmente da:

Ragazzi

Ragazze

A volte da ragazzi, a

volte da ragazze

Da ragazzi e ragazze

insieme

Il valore in calo rispetto a quello

registrato nelle scuole medie viene

confermato dalle rilevazioni ISTAT

del 2014, per cui la percentuale di

soggetti che ha subìto prepotenze

una o più volte al mese diminuisce

al crescere dell’età passando dal

22,5% fra gli 11 e i 13 anni al

17,9% fra i 14 e i 17 anni.

Negli istituti superiori le

violenze commesse

sembrerebbero essere

perpetuate in misura

maggiore sia da ragazzi
che da ragazze (38%).
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Che tipo di prepotenze hai subito?

Anche in questo caso gli episodi di bullismo maggiormanete diffusi nella scuola sono le

violenze di tipo verbale: offese, parolacce o insulti (48,9%), preso in giro per l’aspetto

fisico (37,2%) o per il modo di parlare (17,5%). Seguono gli atti di bullismo indiretto con

episodi calunnie (32,1%) e di emarginazione e isolamento (29,2%). Rilevante, infine, il

10,9% di studenti che afferma di aver subito violenze di tipo fisico.
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In che luogo hai subito le prepotenze?

Anche negli istituti superiori la maggioranza degli episodi di bullismo si

verifica nelle classi (49,2%)
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Qualcuno dei tuoi insegnanti ha tentato di far smettere le 

prepotenze nei tuoi confronti?

No, non ne sapevano niente No, sapevano ma non sono intervenuti

Sì, ma non è cambiato nulla Sì e le prepotenze sono diminuite o cessate

Sulla base dei risultati ottenuti, è emerso ancora una volta il fatto che le

prepotenze avvengano per lo più all’oscuro dei docenti (66,9%). Il

12,9% dichiara che, pur essendo al corrente degli episodi, l’insegnante

ha scelto di non intervenire. Il 9,7% dei rispondenti giudica, invece,

l’intervento degli insegnanti poco risolutivo. È solo il 10,5% degli

intervistati a valutare positivamente l’intervento dei propri professori.



SEL3FY
BULLISMO E CYBERBULLISMO

4,7

15,7

17,8
61,8

Ti è capitato di fare esperienze negative su 

Internet?

Spesso Qualche volta Raramente Mai

Anche negli spazi virtuali dei media

digitali la situazione si presenta analoga:

il 79,5% degli studenti dichiara di non

aver fatto mai o di aver fatto raramente

esperienze negative su Internet.
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Che tipo di azioni hai subito?

Rispetto al tipo di atti di cyberbullismo subiti, il flaming si conferma il

più diffuso (62,9%), seguito dall’exposure (18,8%), il cyber-

harrasment (17,8%), il masquerade (13,2%) e il cyberstalking

(12,2%).
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31

18,5

50,6

Ti piace andare a scuola?

Sì No Abbastanza

Considerata l’età dei rispondenti, oltre

alla soddisfazione riguardante la vita

scolastica, si sono indagate anche le

prospettive future degli studenti. La

maggioranza di loro dichiara di recarsi a

scuola del tutto o in parte volentieri

(rispettivamente il 31% e il 50,6%). Il

tempo medio che gli intervistati

affermano di trascorrere studiando va

per lo più dalle 3 ore al giorno in poi

(38,8%) e il grado di soddisfazione per

il proprio istituto scolastico è totalmente

positivo per il 61,2% dei casi.
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In media quante ore al giorno studi?

Non più di 1 ora Da 1 a 2 Da 2 a 3 Più di 3

61,2
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Sei soddisfatto/a della tua scuola?

Sì Così così No
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È possibile, poi, ipotizzare che la scelta di orientamento verso il futuro effettuata dai ragazzi

durante gli anni delle superiori sia più consapevole rispetto a quella degli studenti di scuole

medie. La quasi totalità dei rispondenti dichiara di voler proseguire gli studi e iscriversi

all’Università sicuramente (55,1%) o con un’alta probabilità (34,5%). Tuttavia, vi è una

diffusa convinzione che trovare un lavoro non sarà facile (51,9%); è probabile che questo

loro scetticismo possa derivare in parte dalle circostanze storiche che caratterizzano l’anno

di somministrazione del questionario (la pandemia di COVID-19). Altri sono sicuri che non

avranno difficoltà (31,9%), mentre altri ancora ritengono che sia ancora prematuro porsi il

problema (16,2%).

31,8

52

16,2

Cosa pensi del tuo futuro lavorativo?

Sono sicuro che

troverò facilmente

lavoro

Temo non sarà facile

trovare un lavoro

Non penso al lavoro,

è un problema che

non mi pongo adesso

5534,6
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Dopo il diploma di maturità pensi di iscriverti 

all'Università?

Certamente sì

Probabilmente sì

Probabilmente no

Certamente no
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92,2

7,8

Fai parte di qualche gruppo che si dedica anche ad 

attività di volontariato?

Sì No

Nel caso di studio solo il 7,8% degli

intervistati è impegnato socialmente in

attività di volontariato.
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39,6

31,5

19,2

Se non svolgi attività di volontariato è perché:

Non ne ho voglia

Non ne ho il tempo

Mi piacerebbe, ma non saprei dove farlo

Non so

Lo scarso impegno sembra essere

motivato in questo caso maggiormente

dalla mancanza di tempo (39,7%),

probabilmente immaginando anche

una mole di studio maggiore a carico

degli studenti di scuole superiori.

Segue una difficoltà nel capire dove

farlo (31,3%) e un generico non

sapere le ragioni dietro questo

disimpegno (19,2%).

Relativamente all’impegno sociale,

l’indagine ISTAT sugli Aspetti della vita

quotidiana del 2014 rileva che, nei 12 mesi

precedenti, il 9,3% dei giovani tra i 14 e i

19 anni ha partecipato a riunioni in

associazioni culturali, ricreative o di altro

tipo, il 10,1% ha svolto attività gratuita per

associazioni o gruppi di volontariato e il

48,7% partecipa attivamente alla vita civile

e politica.
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Quali, tra le seguenti azioni, saresti disposto a fare rinunciando a parte 

del tuo tempo libero? 

Le azioni che gli intervistati sarebbero maggiormente disposti a fare rinunciando a parte del

loro tempo libero sono, principalmente, effettuare commissioni fuori casa per persone

anziane o malate (50,5%), aiutare nello studio i compagni che hanno qualche difficoltà

(49,5%) e collaborare al doposcuola per i bambini più piccoli (46,4%).
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Pensi che da grande dedicherai parte del tuo 

tempo ad attività di volontariato? 

Certamente sì

Forse sì

Certamente no

Non lo so

È nel loro futuro adulto che gli

studenti si immaginavo di svolgere

attività socialmente utili nel proprio

tempo libero, con il 44,8% che si

ritiene quasi sicuro di volerlo fare.

Questo dato, congiuntamente a quello

ottenuto dai questionari per le scuole

medie, mostra come i giovani di oggi non

siano ostili all’impegno volontario. Ci si

chiede, quindi, se i giovani non siano

molto impegnati socialmente perché a loro

poco chiare le modalità per esercitare il

proprio protagonismo o perché

appartengono ad una generazione che, è

priva di riferimenti e di modelli che li

orientino alla partecipazione e alla

solidarietà.
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In ultimo si è indagata la diffusione fra i giovani intervistati di eventuali dipendenze legate a

prodotti o attività ludiche. Il caffè risulta essere l’unica sostanza assunta in misura maggiore

dai giovani intervistati, mentre nessuno di loro sembrerebbe essere coinvolto in attività

ludiche.
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Il periodo storico che stiamo vivendo è caratterizzato da grande incertezza sia sotto il profilo

occupazionale giovanile che sotto l’aspetto valoriale. In questa società criticata per la perdita di

valori essenziali, le energie giovanili costituiscono una patrimonio utile a dare un contributo ad

uno sviluppo etico ed altruista alla comunità: i giovani rappresentano la risorsa del futuro.

Abbiamo bisogno di giovani che abbiano capacità operative per rigenerare il territorio, che

sappiano vivere e collaborare con appartenenzi a razze e culture diverse, gestire rapporti

pacifici di rispetto e cooperare nel «villaggio globale» (McLuhan M., 1964).

Per formare le generazioni del futuro è indispensabile attuare interventi formativi adeguati

attraverso le istituzioni educative tradizionali (famiglia, scuola, associazioni). Oltre al ruolo di

primaria importanza svolto dalla famiglia, anche le mura scolastiche offrono fondamentali

opportunità di crescita personale: il ruolo della scuola è quello di educare, formare i ragazzi in

modo che siano pronti per affrontare la vita. Tuttavia, il percorso che si intraprende a scuola

non è solo conoscitivo e di apprendimento, ma anche emotivo e sociale. È necessario,

dunque, che i docenti siano più pronti e consapevoli delle dinamiche che si instaurano

all’interno delle loro classi, in modo da creare un terreno sfavorevole allo sviluppo del

dilagante fenomeno del bullismo.

Fondamentale diviene anche intervenire sui mezzi di comunicazione di massa. L’adolescenza

è un periodo della vita caratterizzato da importanti cambiamenti comportamentali che

coinvolgono l’individuo in relazione al suo ambiente sociale e culturale (Palmonari, 2011): in

particolare, in seguito alla rivoluzione tecnologica, i giovani di oggi crescono oggi in un

ambiente mediale e convergente (Linvingstone e Haddon, 2009) dove è sempre più difficile

distinguere l’esperienza online da quella offline.

CONCLUSIONI:
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CONCLUSIONI:

Le tecnologie rappresentano indiscutibilmente un’opportunità straordinaria, ma è importante

sapersi approcciare in piena sicurezza ad esse. In un mondo dove la dimensione digitale è

sempre più presente, diventa cruciale accompagnare la transizione dando ai giovani la

possibilità di essere protagonisti e non fruitori passivi degli strumenti tecnologici. Se da una

parte, quindi, è difficile immaginare la nostra vita quotidiana senza i media digitali che offrono

anch’essi grandi benefici e numerose opportunità di sviluppo e di crescita, dal’altra parte è

anche vero che dietro tali vantaggi si nascondono una serie di comportamenti disfunzionali

spesso non immediatamente visibili. Comportamenti che, vista la quasi unanimità e costanza

di utilizzo delle nuove tecnologie, si manifestano per lo più tra i giovanissimi.

Per quanto riguarda il mondo dell’associazionismo, i dati ci mostrano che la maggioranza dei

giovani non ha mai fatto esperienze di volontariato. Si tratta di un’inattività che non

sembrerebbe essere riconducibile tanto ad una loro svogliatezza, quanto piuttosto ad una

difficoltà nel saper individuare le modalità per esercitare il proprio protagonismo e impegno

civico. In una società resa ancor più critica e negativa dalla crisi generale seguita alla

diffusione del COVID-19 in cui aumentano paura e disillusione, si può ipotizzare che l’accesso

al lavoro sia così complesso da compromettere quella disponibilità potenziale a fare ambedue

le cose, ossia lavorare/studiare ed investire il proprio tempo per il bene comune.
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